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Senadin Musabegovic, è nato nel 1970 a 
Sarajevo, dove vive. Durante l’assedio del-
la città (1992-1995) ha combattuto nelle 
file dell’esercito bosniaco e ha cominciato 
a scrivere saggi, poesie e raconti. Oggi 
insegna presso la Facoltà di Lettere e 

Filosofia di Sarajevo e presso l’Università 
Džemal Bijedić di Mostar.

di Senadin Musabegovic
prefazione di Erri De Luca

 introduzione di Ginevra Bompiani
 postfazione di Gianluca Paciucci

traduzione di Danilo Capasso
In guerra non ci sono più leggi; non ci sono 
più costumi o abitudini che ci proteggano; 
svanisce la Ragione, che dirige le nostre scelte 
tra il vero e il falso. Rimane solo il nostro 
corpo, che nel grido, sotto la distruzione, 
riconosce dentro di sé una molteplicità di for-
ze; queste ultime ricreano uno nuovo passato. 
Perché la guerra non distrugge solo il 
presente. Devasta anche ciò che è stato. 
Le parole dell’opera di Senadin Musabegović 
rappresentano un grido che ricrea il cor-
po; provengono dall’oscurità, da nascosti 
angoli d’infanzia, e s’incontrano con la realtà 
distrutta, sparpagliata sotto le schegge del-
le granate. Il grido non esprime l’emozione 
ansiosa e alienante del quadro di Munch, ma 
tocca il silenzio, che si espande come la  pol-
vere attaccata ai guanti del chirurgo. Il grido 
si trasforma in silenzio; il silenzio diventa 
polvere; questa, come le parole, viaggia invi-
sibile attraverso ogni immagine, a cavallo tra 
passato e presente.
“La gioventù di Senadin Musabegović si è 
applicata alla guerra e alla poesia. Si può 
dire che è stata dedicata. Conosco dei giova-
ni ammalati d’inerzia civile che l’invidiereb-
bero. Come lui invidiava i giovani d’Europa 
che la passavano liscia. La gioventù desi-
dera trovarsi in un altrove ed essere messa 
alla prova. Quella di Senadin Musabegović 
è stata di restare vivo e buttare giù versi in 
lingua slava, ben adatta e benedetta dalla 
poesia. I due risultati, tenersi in vita e scri-
vere, sono eccellenti, perché cuciti insieme. 
Qui c’è il filo di sutura non sterilizzata. E la 
mano inguantata del chirurgo è impolverata 
a sangue” (dalla prefazione di Erri De Luca).

LA POLVERE SUI GUANTI 
DEL CHIRURGO

Collana: Orienti
Titolo: La polvere sui guanti

del chirurgo 
Autore: Senadin Musabegovic 
Caratteristiche: formato cm 

15x21, filo refe, copert. plastif.  
Pagine: 96 

          Prezzo: euro 12.00
           Isbn: 978-88-89602-23-2 

    In libreria da:
settembre 2007


